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CAPO I - Finalità, definizioni, attività di consulenza 
 
 
 
 
 
 
 

Patrimonio edilizio montano isolato e aggregato in nucleo 

 
 

Art. 1 
Finalità 

 
 
 
 1. Il piano urbanistico di livello comunale 
individua il patrimonio edilizio montano 
esistente e da recuperare e ne definisce le 
condizioni e le modalità di intervento al fine 
di conservarlo e valorizzarlo nel rispetto dei 
modelli insediativi e architettonici tradizionali 
locali, sulla base degli indirizzi e criteri 
generali di seguito indicati e purché il loro 
recupero sia significativo al fine della 
salvaguardia del contesto ambientale. 
 2. Gli interventi edilizi ammissibili 
devono essere volti al mantenimento e al 
recupero dell’architettura tradizionale di 
montagna e del relativo paesaggio colturale 
quale testimonianza culturale e materiale 
della civiltà alpina, evitando fenomeni di 
nuova urbanizzazione e di alterazione 
paesaggistico-ambientale degli edifici e dei 
luoghi. 
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Art. 2 
Definizioni 

 
 
 1. Per patrimonio edilizio montano si intende l’edilizia rurale tradizionale costituita da baite di alpeggio (altrimenti 
dette ca’ da mont, bàit/o, fienile, tabià/tobià/tobiàdo, maso, masàdega) nonché da malghe, mulini, fucine e segherie, 
anche se in disuso o riattati, aggregata in nuclei o sparsa in aree di montagna poste a quota variabile al di fuori dei centri 
abitati. 
 2. Si considera esistente l’edificio montano individuato catastalmente avente elementi perimetrali fino alla quota di 
imposta del tetto. 
 3. Si considera edificio da recuperare quello individuato catastalmente avente elementi perimetrali tali da consentire 
l’identificazione della forma e del volume originari del fabbricato, anche sulla base di documenti storici e fotografie 
d’epoca, e purché il recupero dell’edificio medesimo sia significativo ai fini della salvaguardia del contesto ambientale. 
 4. I resti di fabbricati non aventi i requisiti specificati nelle definizioni di cui ai commi 2 e 3 si considerano ruderi. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fabbricaticon i requisiti minimi di edificio montano esistente 
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Art. 3 
Attività di consulenza della Provincia 

a favore dei comuni 
 
 
 1. Il servizio provinciale competente in materia di urbanistica e tutela del paesaggio collabora con le amministrazioni 
comunali provvedendo, in particolare, ad elaborare studi relativi a tipologie, tecniche costruttive e materiali e a fornire 
criteri specifici relativi a modalità di recupero dell’architettura tradizionale di montagna in Trentino. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Isediamento di masi sparsi tipico della Val di Rabbi. 


